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     Sistemi di allevamento, cura e crescita
La vite fa parte della famiglia delle Ampelidacee: ha la caratteristica di 
arrampicarsi sugli alberi alla ricerca della luce come una liana. Questa 
particolarità ha dato origine a diversi tipi di sviluppo, chiamati impianti. 
Nelle diverse regioni del Ticino esistono vari modi di curare la vite a 
dipendenza del territorio, degli usi e del materiale a disposizione.
Nelle valli del Locarnese, nella Riviera e nella Valle di Blenio si 
creavano delle pergole con dei tipici sostegni in 
granito, chiamati "carasc", che reggevano il 
legname di castagno. Le pergole erano impiantate 
sui terrazzamenti o per coprire sentieri e 
mulattiere. 
Nella Valle Onsernone, sotto le pergole veniva 
coltivata la segale, che, essendo protetta dal sole, si 
allungava e forniva la paglia migliore per 
confezionare cappelli o altro.
Altri impianti erano costituiti da piante vive, 
normalmente di acero campestre, dette "romp": 
questo prevalentemente nel basso Ticino dove il 
legname di castagno era scarso.
Nelle nostre colline, prima dell'arrivo del filo di ferro, 
ogni ceppo era legato con dei salici a dei pali di castagno, 
mentre verso la scarpata erano posizionati dei piccoli 
"carasc", collegati con delle traverse sempre di 
castagno. Durante la potatura invernale si legavano 
innumerevoli rami che consentivano la crescita e un 
appoggio dei nuovi tralci in vegetazione. Questo 
sistema si definiva a "tendiröla", come rappresentato 
nel disegno.
Infine abbiamo l'impianto a filare dove le pendenze 
dei vigneti sono estreme e quindi i terrazzamenti stretti. 
Un tempo era costituito prevalentemente da pali di 
castagno che sono stati sostituiti da quelli in cemento o in metallo 
galvanizzato.
Il sistema a filare ha ormai soppiantato quasi totalmente gli altri poiché 
permette una lavorazione più razionale della vite semplificando le 
operazioni di legatura, i trattamenti e la vendemmia.

Erziehungssysteme für Reben
Die Weinrebe gehört zur Familie der Ampelidaceae (Rebengewächse). 
Typisch ist, dass sie sich auf Bäume oder andere Kletterhilfen abstützt, 

um in Richtung des Lichts zu wachsen. Das führte 
dazu, dass verschiedene Arten von Anlagen 
entwickelt wurden. Je nach Region sind die 

Rebberge im Tessin daher unterschiedlich 
gestaltet. Die Topografie, Gebräuche und 

das verfügbare Material hatten einen 
entscheidenden Einfluss darauf. 

So fand in den Tälern des Locarnese, in der 
Riviera und im Bleniotal ein Pergola-System 

Verwendung, bei dem sich Verstrebungen aus 
Kastanienholz auf typischen Granitplatten, 

“Carasc” genannt, abstützten. Die Pergola fand 
in terrassiertem Gelände Verwendung oder um 

Wege und Saumpfade zu überdecken. 
Im Onsernonetal säte man darunter Roggen 

an, der dort vor der Sonne geschützt war, 
weshalb er in die Länge wuchs und besseres 

Stroh für die Produktion von Hüten und 
anderem lieferte.

Weiter gab es Anlagen, in denen Bäume als Stützen dienten, 
üblicherweise Feldahorn, “romp” genannt. Sie waren in erster Linie 

im Südtessin verbreitet, wo Kastanienholz selten war.
Bevor das System mit Drahtrahmen eingeführt wurde, band man an den 

Hängen in unserer Gegend jeden Stock mit Weidenruten an einen Kastanienpfahl, 
während zur Böschung hin kleine “Carasc” (Granitplatten) standen, die mit Streben aus 

Kastanienholz verbunden wurden. Beim Winterschnitt befestigte man zahlreiche Äste daran, 
die als Stützen dienten, an die sich die neu bildenden Zweige dann ranken konnten. Dieses 

System hiess “tendiröla” (siehe Zeichnung). Schliesslich setzte sich zunächst 
in sehr steilem Gelände mit schmalen Rebterrassen die 

Drahtrahmenerziehung durch. Wurden dafür früher überwiegend 
Kastanienpfähle verwendet, bestehen diese mittlerweile meist aus Beton 

oder aus verzinktem Metall. Dieses System hat die übrigen fast ganz 
verdrängt, denn es erlaubt ein rationelleres Arbeiten im Rebberg; sei es beim 

Schneiden, beim Pflanzenschutz oder bei der Weinlese.
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